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ASSOCIAZIONI

Compresi i Ret.dicoLli UITiciali del
lWLucento: Trim. Sm. ha
11011A .................. L. Il 21 40
l'er tutto il Regno .... » 13 25 48

Sola Gianzle, seuza lleediconti:
ErniA .................. L. 0 17 32
l'er tutto il Itegno .... > 10 10 3G

lhtera, autuento speso di posta.
Un inouero separato in lioma, cen.
toimi 10, per tutto il Itegno cento.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associnioni decorrono del 1° del

DEL REGl\TO D'ITATJA

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 2.3. Ogni
altro avviso cont. ûD rer linea di colonme
o spacio di linca.

AVVERTENZE.

Lo Associazioni e le Insazioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Ecma, via dei Lucchesi, v. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Frovincio del Itegno ed all'E-

stero agli Ufflei postall.

PARTE UFFICIALE

11N.1357 (Serie2') della Raccolta ufficiale
Ble leggi e dei decreti del Regno contiene il

uÿuente decreto:
VITTOllIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 21 marzo 1872, con
ciil Consiglio provinciale di Ft ggia stabili di
aggiungero all'elenco delle strado già dichiarato
povinciali quella detta Reali Saline, della lun-
ghezza di motri 5009, e l'altra di S. Ferdinando
della lunghezza di metri 5635;
Veduti i precedenti Nostri decrt ti 7 novem-

Ire 1867 e 28 geonsio scorso anno, risguardanti
la classificazione delle strade propinciali per la
provincia di Foggia;
Veduti gli articoli 13 e 14 della logge 20

marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Ritenuto che la classificazione fra le provin-

ciali delle predotto due strade non diede luogo
areclami od opposizioni di sorta;
Udito il parero del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato poi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono aggiunto all'elenco dello strado provin-

ciali della provincia di Foggia le due descritto
nell'unito elenco, il quale, visto d'ordino Nostro
dal predetto Ministre, earà unito a questo de-
creto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $7 aprile 1873.
VITTORIO EMANUELE

G. DEVINCENZI.

ELE\co delle strade che si aggiungono alle

provinciall della provincia di Foggia.

DENOMINAZIOEE LIMITI

delle strade di ciascuna atrada

1 Reali Sal ne. . . Dalle Reali Salino al
ponto sull' Ofanto

presso Barletta

2 Strada di S. Ferdi-
mando . . .

Da San Ferdinando a

Trinitapoli

Visto d'ordine di S. M.

I Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

DEVlNCENZl.

S. M., sulla proposta del Enistro della

Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni:
Con Itogi decreti 16 aprile 1878:

Negro Vincenzo, capitano nel Corpo moschet-
tieri, collocato a riposo in seguito a fattano
domanda col grado di maggiore;

Niccolosi Ferdinando, tonento nello stato mag-
giore delle piazzo in aspettativa, collocato a
riposo in seguito a fattano domanda;

Ajello Gio. Battista, tenento presso il 36° di-
stretto militare (Roma), ii;

Cominotto Emanuele, sottotenente nel 49 reg-
gimento di fant., collocato in riforma (legge
25 maggio 1852);

Boetto Salvatore, sottocommissar o di guerra
aggiunto al Corpo dintendenza militare in
aspettativa, collocato a riposo in seguito a

fattano doman la.
Con Regi decreti 24 aprile 1873:

Lombardini Francesco, vicedirettoro contabi!c
di 26 c'asse nelle Sussist« nzo-mil tari in dis

ponib l tà, csdlocato a riposo (leggo 14 apri'o
1864) in seguito a fattano domania;

Minonzi camm. Carlo, colonnello nel Corpo di
stato maggiore in aspettativa, collocato a ri-
peso in seguito a fattane domanda;

Gualtieri cav. Ferdinando, maggiore nello stato
maggiore dello piazze in aspettativa, id;

Melino cav. Gio. Battista, capitano d'aitiglieria,
id.col grado di maggiore;

Vernetti Bernardino, tenente nella soppressa
lL Casa invalidi o veterani d'Asti in aspetta-
tiva, id. col grado di capi.tano;

Parodi Gio. Fattista, sottoteucate id.id., id. col
grado di tenente;

Masci cchi Pietro, sottotenente nella R. Casa
invali li e \ctorani di Napoli in aspettativa,
collocato a rip.so in seguito a fattane do-
mat.da;

Tosi Giuseppe, guardarme addetto al Coulando
del distretto militar o di Verona, id.;

Massa Luigi, sottotenento di fanteria presso il
distretta m litare di Verona, id. col grado di
tenente.

Con llegi decreti 27 aprile 1873:
Dodi Giuseppa, teneute di fanteria presso 14"

distretto militaro (Ravenna), callocato a ri-
poso in seguito a fattano domanda;

A9conse-Spadafira comm. Carmelo, maggioro
generale comandante di presilio stabile a Ca-
gliari, id;

Ariani cav. Emilio, segretario di 16 elasso nel
Ministero della Guerra, promosso caposezione
di 2· classe.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO
(2 pubblicarione).

Dovendo proccdersi alla rettifica della into-
stazione di una rendita del consolidato 5 jo
iscritta al n. 14482 dei registri della cessata Di-
rezione del Debito Pubblico di Napoli di L. 70
a nomo di De Donato Raffacle fu l'osquale, do-
miciliato in Napoli, di cui è stata allegata la
identità di persona con De Donato Ra/ja</a fu
Pásquale, vedova di Petrucci Raffaele, domici-
1 ata iu Napoli;
Si diffida chiunque possa avere interesse a

talo rendita,che, trascorso un mese della prima
pubblicazione del presente avviso, non interve-
nondo opposizioni, verrà eseguita la chiesta ret-
tifica o tramutamento di detta rendita.

Firenzo, 18 aprile 1873.
L'Ispettore Generale: CIAMPOI.Hal.O.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2a pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica della intestazione
della seguonte rendita iscritta al consolidato
5 0¡O presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico in Napoli.
N. 57158, Rocco Nicola e Gaetano fu Giu-

seppe, e Rocco Filomena, Giacinta, Errichetta
e Giacomo fu Giusoppe, minori, sotto l'ammi-
nistrazione di Angela Maria Marcono loro ma-
dre e tutrice domiciliata in Napoli, allegandosi
che Rocco Filomena e Ilocco Errichetta indi-
cite distintamente nella detta intestazione, rap-
presentano una sola ed identica persona sotto
il nome di Rocco Enrichetta (o Errichetta)
Maria Filomena fu Giuseppe.
Si diffida chiunque possa avero interesso a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
esoxvita la chiesta rottifica.
Firauze, 21 aprile 1874

LYapettore Getserale: GumoLILLo,

DIREZIONE GENERALE DEL DERIT0 PUBBLIOD
(2. pubblicazione).

Si ò chiesta la rettifica della intestatione dei
seguenti titoli del consolidato 5 °/o·
Certificato n. 35267 L. 195 rogistridi Torino;
Assegno provvisorio n. 4800 L. 0 50 id.,

iscritti al nome di Tresvaux Francesco Maria di
Giovanni Franceseo, annotati di vincolo, alle-
gandosi l'identità della persona del medesimo
con quella di Tresvaux du Fraval Francesco
Maria di Giovanni Francesco, ecc , ecc.;
Si diffida chiunque possa averviinteresse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni, verra eseguita la chiesta rettifica.

Firenze, 26 aprile 1873.

L'Japegore Generale: craurostano.

PARTE NON UFFICIALE

SUL COMMERCIO E LA NATIGAZIONE
NEL GIAPPONE

durante gli anni 1867·68-69-70

4 - ConHuuazione e ßne - Yeëi n. 131

Altri porti aperti.

Considerevo!c è pure il movimento tanto di

esportazione che di importazione dall'uno aL
l'altro dei porti aperti ed ò riassurito nelle ta-
belle n. 1 o 2. Queste sono inteso a dimost are
in modo comparativo par gli anni dal 1867 al
1870 il movimento del commercio dei vari arti-
coli in tutti i parti. I dati sono toltiin parte dai
miei rapporti precodonti, in parte da quelli del
signor Gaymans c dai rapporti divari Consolati
inglesi pubblicati nel giornslo della Camera di

Commercio, e vi 1:o riassunto le cifro rappre
scatanti l'ammontaro totale o valoro del com-

mercio, cioò delle importazioni ed caportazioni
insiesue di cinque porti. Queste si riassamono in
media annuale approssimativamente per

Yokohama in italiano L. 173,000,000
Nagasaki . . . .

» 30,000,000
11akodato . . . .

» 0,000,000
Hiogo . . . . .

» 42,000.00 )

Niegata . . . . .
» 3,500,000

Osaca. . . . . .
» 10,000,000

cifre che so¿uono il rispettivo grado di impor-
tanza. Lo sviluppo rapidiss mo preso dal porto
di Hiogo, lo stato stazionario di Osaka, e la
decadenza di Nagaseki e di Niegata nella tavola
num 2 sono poste in evidouza.
Nagasald. 11 porto di Nagasaki, il più meri-

diona'e, adiaceute alla grando Isola di Kiosciu,
fu il primo aperto, come si disse, agli stranieri.
L'aperton dei porti dìTIingo e di Osaca ha

scorvata l'importanza di questo porto, che può
dirsi in manifesta decadenza.
Le vicende del c>mmercio di questo porto du

ranto gli anni 1888 o 1869 sono esposte nei duo
tlaborati rapporti del R. agento consolato più
volte citati.
Alle notizio promessced al datiriassunti nelle

tavole, aggiungo relativamente ai siogeli poltii
seguenti brevi cenni.
Ihogo. Il porto di IIiogo nell'isola di Niphon

detto anche Kobe, dal nome della borgata giap-
ponese che più della prima è in vicinanza colla
concessione estora, sta nel mare interno, a breve
distanza, circa 30 miglia, dalla città di Osaca,
la seconda città dell'impero per popolazione e

commerciale importanza.
Fu aperto il 1° gennaio 1868. Essa è ora la

seconda colonia estera per importanza nume
rica e per importanza commerciale, come ap-
pare dal g)à detto in vario argomento.
Osaca. E posta allo sbocco del gran fiumo Jo-

dogawa che è l'emissario del lago centralo di
Biwa; essa non ba porto, ma una rada aperta
di bassissimo fondo e pericoloso ancoraggio, ed
i legni devono rimanere a ben due miglia di-
stanti. L'esperienza ha dimostrato come la na-
vigazionc non vi possa convenientemente far

capo, e anche le merci destinate per Osaca si
sbarcano o si trasbordano a Iliogo, per esserne
poiinoltrate per la via di terra, o per giunche e
legni di piccola calata.
E la seconda città commerciale dell'Impero, e

per corti rispetti la più importante. Anche in
essa fu dato agli straniori un torreno che ora è

coperto da qualche fabbricato; il numero deglí
stranieri è insignificante, come ho accennato in
principio di questo rapporto, e non accenna a

prossimo sviluppo. Vi ha gran parto la distanza
della concessione dell'ancoraggio delle navi.- I
negozi con Osaca si trattano la più parte in
Hiogo.
Nicgata. 11 quinto porto aperto nell'Isola di

Niphon è quello della città di Niegata. Anche
questo non è che una rada aporta pericolosis-
sima; cosicchò si dovette convenire che i basti-
menti esteri abbiano la facoltà di ancorare nel

porto dellTsola di Sado detto Ebisu-minato che
non dista meno di 20 miglia.
Accennai all'insignificanza della colonia stra-

niera composta di pochi residenti qui stabiliti,
non in una concesmone separata, ma nell'abitato
giapponese. Tutto porta a credere che questo
porto non prende:à attivo sviluppo fin che non
sia munita dello necessarie difese. Supponevasi
potesse ritscire un centro opportuno per gli
acquisti dell'ottimo seme bachi che produce la
vicina provincia di Dewa, ma le prove fatte
dagli Italiani non riuscirono, essendo toppo
gravi lo speso del viaggio, o proferendo i Giap-
ponesi portare per la via di terra o negoziare le
loro semonti a Yokoama.
llakadate. Il porto di IIakodato sta sulla co-

sta meridionale delElsola di Yoso nello stretto

di Sungar, il quale la sopara dallTaola di Ni-

phon. È questo un punto di rilascio importante
per le navi russe dei vicini porti dei dominii
dolPAmur e dell'Isola di Saghalin o Karafto
ormai caduta in esclusivo possesso della Russia.
È da da questo che si esportano principalmente
alghe mangereccie, salmone ed altri pesci salati,
cera vegetale e le¿nami di costruzione.

Yedo. Di questa città ho fatta menziono par-
lando di quella di Yokobaala. Qui pure, como
dissi, fu dato un terreno apposito per la resi-
.denza degli stranieri.

11 movimento mar ttimo di ognuno di questi
pcrti è notato nelle vario tavole annesse, dello

quali riassumet ò più avanti il contenuto.

LA COLONIA ITALIANA.

Una colonia italiana, como si ò detto, utn
trovasi che a Yokohama. In fino del 1870 due
soli italiani trovaransi a IIiogo, un oste, o un

panattiere, od uno a Yedo commercianto. Nes-
suu> negli altri porti.
Lo casco Ditte di comtnercio grano nel 1870

le reguenti:
G. G. Audicis.
V. Aimonia o Comp."
Is. Dell'Oro o Comp.°
?darietti o Prato.
E Piatti e Comp.°

La Ditta V. Comi, sebbene il suo capa sia ori
ginario d'Italia, pure si considera una typen-
donza di casa francese o figura f·a le caso di
commercio di quest'ultima nazionalitã.
Dei 20 residenti italiani sono originari di

Lombardia 11, del Piemonte 8, di Toscana 5,
delfEmilia 3, della Venezia 1, ed uno del Na
poletano.
V'ha la colonia avsen+izia, e sono gli esp r-

tatori di soulente bachi da seta che esclusiva-
mento dall'Italia del Nord, e precisamente dalla
Lombardia e dal Piemonto, da ormai sette auui,
sogliono recarsi a Yokohama. Montre il numero
dei residenti puö dirai stazionario, quello invece
dei semai auments ogni anno, como ebbi ecca-
sione di rimarcare ripetutamente nei miei rap-

porti commerciali, non tanto segno di cresciuta
esportazione, la quale non ha subito sino al 1870
grando alterazione, essendo sempre egualo il
bisogno dell'Italia, quanto effetto della suddivi
sione delle società, istituti o caso di commercio

a cui mettevano capo in origine gli agricoltori
d'Italia, epperò di questo aumento non ha avuto
guari a rallegrarsi, bensl a dolorsi, l'agricoltura
italfana.

I semai giuati nel 1867 furono . . 26
» nel 1868 »

. . 33
» nel 1809 » . . 41
» nel 1870 » . . 40

Chiuso come è il Giappone agli stranieri, non
si recano essi che a Yokohama, qui essendo il
mercato quasi esclusivo della semente bachi,
pochi estondono le loro ricerche a Yedo. Alcuni
tra ossi si sorio recati negli anni scorsi ad IIa-
kodato, Niegata, IIiogo ed Osaca, ma sembra
che l'esperienza abbia insegnato non esservi in
quoi porti sufficienti depositi di buona merce.
Agiata ò in generale la condizione economica

della colonia. Io non ebbi mai occasione di dar
sussidi che ad uomini di mare od altra gente
sbarcata da legni esteri, ove era impiegata; ma
tutti vennero in qualche modo rinviati da qui,
non rimanendo della classe meno agiata se non

gente che campa dei propri guadagni. Di pro-
letari non è questione, nessuno avendo moglic o

famiglia qui; a ò sono, questi piccoli centri,
campo opportano agli avventurieri.
Da ciò stesso si deduce che la condizione mo-

rale, come la economica della nostra colonia,
deve essere normale. Essa ticna un posto degno
a lato delle più numerose e più ricche colonie

straniere, se si tenga conto delle cospicue somme
di oltre dieci milioni di lire ogni anno che vi

sono negoziate in sola semente bachi da seta.
Rapporti di buon vicinato e cortesi legano la

nostra colonia allo altre estere, non meno che

agli indigeni, coi quali fa importantissimi ne-
gozi in cartoni di semente di bachi, come non

pochi in seta e articoli affini. Non credo che al-
tra colonia estera possa vantaro più cordiali
rapporti che la nostra coi Giapponesi d'ogni
ceto, che debitamente ne apprezzano l'affabilità,
la facile entratura, e il rispetto dei loro costumi
e carattere nazionale, congiunti a notoria sol-
ventezza.
Le condizioni igieniche della nostra colonia,

costituita di solo persone adulte nel fiore della

vitalità, ip questo temperato e salubre clima,
non pot:chbero essere migliori.
Emigrazione, nel senso stretto della parola,

di operai o lavoratori italiani in cerca di miglior
fortuna in questo paese non accado. I parecchi
nazionali che qui presero sedo nol fecero, la
quasi totalità, se non per utilizzare la loro in-
dustria o capitali in stabilimenti di commercio
e col sentimento di far ritorno in patria in epoca
più o meno vicina.
Lo scarso numero di residenti non rende ne-

cessario alcuno stabilimento nazionale di bene-
ficenza. Ma non devo tacere del largo contributo
prestato dalla colonia e dai semai alla erezione
di un Ospedale Internazionato, tanto largo che
meritò speciale menzione nella pubblica adu-

nanza in cui ne fu regolata la fondazione, e

valse a me la ricompensa d'essere chiamato a
far parto della sua amministrazione. Oltre che

alla nostra colonia, talo stabilimento ha già
reso buon servizio agl'informi dolPequipaggio
deta II. Nave di stazione in questo acque.
Le nostre caso di commercio tirano la piii

gran parto dello merci che alimentano questa
loro traflico dalla Francia, dalla Germania, o da
alai paesi del continente e in poca parte dal-
l'Ïnghilterra; la loro esportazione dall'Italia è

ascal sistretta. Esse fin dal primo stabilirsi (la
più antica V. Aymonin e Comp venne nol 1861)
hanno posto ogni studio per attirarvi quei no-
stri prodotti che potessero presumersi adatti al
mercato giapponese, ma i loro sforzi non furono
retribuiti che di scarso successo. Così fu dei

tentativi di importare tessuti di cotone e di

ana, che non riescono se non in cast ecceno·

nali a uguagliaro, non che far conc.rrenza, a

quelli che mandarono l'Inghilterra, l'Alemagna,
o la Svizzera Così dicasi di altri minori articoli

quali non ponno venir spacciati, se non in quan-
tità liulitata, in ispecie quelli di esclusiva con-
sumazione degli stratied, come il viuo. Quando
si persi che gli stranieri presenti al Giappone,
anche comprendendosi le truppe di occup ziono

e gli equipaggi delle navi mercantili e da guerra
ancorate nei vari porti non arrit ano a dieci-

mila, o come i nostri vini quali ora si conoscono
noa si adattano alla ricerca della più parte dei
consumatori esteri, e fiaalmente como non pos-

s no qui giungere se non per via indiretta, cion
previa spediaigno dall'Italia a qualche porto
ingloso (rari iine essendo le partenze di Fran-
cia pel Giappone) oppure pel troppo costoso

mo¿zo dei va eri postali,Lei comprenderà como
scarso dobba ossore il successo di questo w stro
traffico.
Agli sforzi dcIle case ntabilite vanno aggiunti

quelli dei nostri semai, che, profittando del loro

viaggio e soggiorno a questa piazza, vi appor-
tano gran varietà di morci, quali l'esperienza
loro incogna essere in miglio e ricerca : vanno

menzionato fra queste i coralli, che già da qual-
che anno si importano di bellezza o ricchezza

. prima quasi sconosciuta ai Giapponesi, disposti
sempre a pagarli lautamonte.
L'importanza del commercio che si fa in Ita-

lia dei cartoni semento bachi di sota del Giap-
ponc ò oramai notoria : essa può dirsi finora la
nostra ragione d'essere in queste contrade. Gli
italiani, sia residenti, sia qui per ciò venuti,
esportano anunalmento per l'Italia oltre un

mezzo milione dei migliori cartoni. Nel 18GD

l'esportazione fu di 558,000, e nel 1870 si avvi-
cinò ai 600,000, che rappresenta una somma di
spesa di circa 12,000,000 di lire italiano.
Va pure menzionata tra le nostre esporta-

zioni la seta e i cascomi che vengono spediti il
più in Francia e in Inghilterra, e in minor parte
in Italia direttamente. Nell'ultimo anno scri·

colo (dal 1° luglio 1860 a tutto giugno 1870)
furono esportate da Italiani 718 ballo di

seta; rappresentanti un valore di liro italiano
3,500,000.

lVavigazione.

Il movimento della navigazione estera nei

vari porti del Giappone ha proso dopo il 1867
un rapido iheremento. Questo incromento è

assai marcato negli anni 1868 e 1869, nel qualo
ultimo, nel porto di Yokohama, fu il triplo di
quello del 1867. A Nagasaki e IIakodate au-

mentò pure d'un 50 per 0(0.
Quanto ai nuovi porti aperti, quella di IIiogo

nel 1868 ha duplicato. Quella di Osaca inco-
minciata con piccol numero di bastimenti, dopo
uno straordinario sviluppo preso nel 1869, si
ridusse ad un dipresso alle condizioni del primo
anno. La causa dell'abbandono quasi completo
di questo porto fu già accennata.
La navigazione a Niegata, nulla nel 1868, si

limitò a 18 bastimenti nel 1860 e salì a 24 nel
1870.
La bandiera ing!csc lirimoggia per numero di

bastimenti, rappresentando da sala nel 1869

più, e nel 1870 poco meno che la metà del nu-
mero totale. Ma l'America ha il primato pel
tonnellaggio, poichè, con un numero assat mi-

nore di navi, di gran lunga supera l'Inglese. No
ciò deve far meraviglia, quando si ponga mento
alla enorme portata dei loro bastimenti a va-

pore. Quelli arrivati per esempio nell'anno 1870
sono 97 sopra 146, ossia 213, mentre dei 318
.Inglesi, 96, ossia meno di un terzo, sono a va-

pore, ma di una portata di gran lunga inferiore.
Basti osservare nella tabella ti. 11iltonne11aggio
dei vapori postali della Compsgnia del Paci-

fico, quattro dei quali destinati al tragitto da
Y kohama a S. Fraucisco eccedono ciascuno lo

4300 tonnellate. Ora, mentre il tonnellaggio
complessivo dei vapori postali della Compagnia
Ingleso Peninsulare o Orientale rappresenta
nelt'anno citato meno che la quarta parte del

tonnellaggio di tutta insieme la navigazioco di

quelle bandiere, quella degli Americani no forma
piñ che due terzi.
La navigazione francese ò pure importanto

nello acque del G;appone pel servicio di voa

delle tre grandi linco postali. 11 tonnellaggio
dei bastimenti destinati a questo servizio rap-
presenta poco meno della metà di quello di
tutti i bastimenti insieme.
AllTaglose ed Americana tien dietro per im-

portanza la navigazione Alemanna. Quests ò

quasi interamente fatta da volieri di piccolo
tonnellaggio, ed attivamenic si esercita nel traf-
fico del grando cabotaggio tra il Giappone, la
CLiaa, le Isolo della Sonda e altro acriue del-

l'Indo-China. Anche il suo traffico tra i vari

porti del Giappone ò considerevole. Questi ba-
stimenti godono di una riputazione ottima pel
modo c6n cui sono governati, por l'caattezza
cioò e rettitudine dei capitani in gouerale o

bontà degli equipagei, che in çran parte sono

formati di nazionali. Sono bastimenti la più
parto armati nei porti delle città anseatiche, in
m do acconcio al servizio di questo acque, nelle

quali sogliono rimanere lunghi anni e realie

sare considerevoli profitti.
Seguono per inaportanza la navigazione olan-

dese, la svedese o la danese; tutte le altre unito
non rappresentano che una decina di basti-

menti.
I noli di volieri dal Giappono all'Europa trel

1870 variarono da storline 2 15 a 3 10 por ton-

nellata. Quelli per la China furono da 3 a 4

dollari per vapori o di 2 112 a 3 1(2 per velieri.
Non accade parlare di navigazione italiana

in queste acque. La sola nave il Galil-o, di ton-
nellate 800, carica di coloni cinesi (coolies) de-
stinati al Perù, con provenicaza di Masao,
sviata dai tempi e dalla necessità di for viveri,
approdò di rilascio a Yokohama il 2 settembre

1867. Fu la prima navo mercantile che in

questo acque mostrasso la nostra bandiera da

che fu aperto il Giappone o non no venne altra

poi. Forse a somiglianza degli Alomanni po-
trebbero anche i nostri armatori partecipara al
grande cabotaggio dei mari del Giappono e
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della Chiva Ma la grande navigazione (Va-
lieri coh'Europa e col/America ne offre facile o
frequente occasione, nò, a cagione della e nenr

renza che le fa la navigazione a vaporo, sembra
ormai largamente rimunerativa.
Non per questo è rimastaquiignots la nostra

bandiera. Dal 1868 a11870 la R. corseita --

Principessa Clotilde - fu di stazione in ggeste
acque. L'eccellenza del comandacto, la distin-
zione ed abilità degli ufli imii, o perfetta disoi-
plina degli equipaggi, hanno lascisto alle squa-
dre di guerra stazionate in queste acque, alle
autorità e popolazione indigene, nonchè ai re-
sidenti di ogni nazionalità, il più favorevole
cŠncetto sulla boati della nastra marina.

NOTIZIE VARIE

La Rassegna seuimanale del movimento dello
stato civile, e dello condizioni meteorologicho
nel comune di Itoma dà i seguenti dati per la
settimana dal 28 aprile al 4 maggio:
Nati 121; morti 141; matrimoni 39. Dei

morti 11 non appartengono al comuna; per cui
la mortalità media corrisponde a 27,4 morti

sopra ogni 1000 abitanti.
La temperatura media fu di 14 gr. cent; la

massima di 22,0; la minima di f>,3.

-- ISTRUZIONE PRIMARIA. Perincar eo ava-
tone dalla Giunta comunale di Padova, il pro-
fessoro Pietro Ferrato, ispettore scolastico, ha
pubblicata una pregevolission relatione sulle
condizioni delle scaole primarie di quel comune
dal 1866 al 1872.
Sono molte le notizie o molti i giudizi che si

potrebbero con vantggio riferire daus rela-
ziono del prof. Ferrab, poicLè in essa è trat-
teggiato tutto il processa dello svil¤ppo vera-
mente esemplare verificatosi in così pochi anni
nel comune palovano.•
Ci contentatomo di citare alenne cifre che ha-

stano a dare un concetto del rimanente. Nel
1800 le scuole primarie urbane e rurali del co-
mune somniavano in tutto a 21 ed a 21 somma-
vano gli insegnanti, gli stipendi dei quali oscil-
lavano fr.a le 740 e le dos tire. Gli alunni anda-
Vano di poco oltre il migliajo. L'annoscorso per
contrario, le scuole primarie tirbane sommavano
a 10 con.10 maestri, 3 as•istenti, 20 maestri e
ari assistenti maestre Le senote rurali erato 22
con altrettanti maeatri. Inoltre esistorano §
ucmle zoiste. Il totale degli alunni che frequen.
tarono queste scuole fu di 3769; pift cho 11 tri-
plo di quello che erano nel 1886 Gli stipendi
nscillano fra 1300 e le 200 lire che è il mi-
nimo nasegno per le assistenti.
Sono sullicienti questi particolari a giustifi.

care quel che scrive l'on. relatore in fonho al
suo lavoro, checioä se11bilancio delle speso del
comano di Padova per Pístruzione primaria è
considerevolmente cresciuto, d'altrettanto sono
cresciati i benefizi dell'istruzione, poichè si ebbe
sempro in mira che le riforme dell'insegnamento
e la fondazione di nuovi istituti si accomodas-
egro aíbisogni della vita sociale ed allees:genze
dei tempi nuovi.

- La Gazzetta di Vmeria pubblica la se-

guente interessante corrispondenza di Tokio
(Giappone) 26 marzo:
Riprendo il gradito ufficio di mandarvi

qualche notizia di questo interessante paese,
il quale in pochi anni ha fatto tanto cammino
nella via della civiltà, quanto ne abbiamo
fatto in un secolo noi Europei, e senza bi-
sogno dell'ottantanove. Del resta'non cre-
diate che qui fossero selvaggi: dominava il
sistema feudale, erano ostili agli stranieri, ma
una tal quale buona amministrazione la c'era
anche prima. Vi basti sapere che da 2000
anni in Giappone esiste un regolare cadastro,
nel quale sono esattamente iscritti tutti i pos.
sessi e vengono regolarmente registrati intti i
cambiamenti relativi. Dico possessi e non pro-
prietà, perchè nello spirito delle istituzioni
giapponesl le pnoprietà sono dell'Imperatore,
ed i sudditi non hanno che l'uso pieno e li-
bero di esse, verso un canone, che corrisponde
alle nosite imposte. Una specierdella nostra
locazione ereditaria.
Ma, lasciando da parte questi sguardi re-

trospettivi e generali, vengo a darvi qualche
ullima notizia, che non vi sarà discaro di co-
noscere.

Intanto, prima di tutto, ora possiamo dire
che per la prima volta, dopo la caduta di
Shimabara, il Cristianesimo è libero nel Giap-
pane.
Fu stipulato un trattato il 21 febbraio

scorso con varii ministri di estere potet(ze, ed
oggi furono telle del tutto quelle leggi proi-
bitivo, che fino dall'anno scorso non avevano
in fatto più alcun valore.
Ecco la lettera chè il ministro degli affari

esteri, Tana-Tomi, inviò due giorni or sono
DI decano dei ministri che sottoscrissero il
trattato del 21 febbraio:

< Eccellenza,
< Riguardo agl'individui che abbracciarono

la religione cristiana, il nostre governo, desi-
deroso di abolire quelle costumanze, che po-
tevano effendere le credenze delle potenze
estere, ha fino dallo scorso estate ordinato
ai capi delle Fu e Ken (che sono le regioni e
provincie) di cessare dagli arresti. Da questo
momento vengono ritirati gli annunzii che tro-
vansi anc.ora affissi e recano la leggeche proi-
bisce il Cristianesimo. Voi potete comunicare
la presente ai vostri colleghi, e darne parteci-
pazione ai ministri delle estere potenze. »
È stata poi di recente pubblicata una logge

relativamente ai matrimonii ed in particolare
ni matrimonii misti. Ogni suddito giapponese
potrà spcsare una donna forestiera, purchè ne
abbia il permesso dal goveimo; la moglieperò
viene naturalizzata giapportese e assoggettata

alle leggi dell'impern, come il marito. Il Giap-
ponese che f. sse all'estero e volesse prender
innglie, dovrà ritirare l'autorizzazione o dal
n:inistro residente, o dal console del luogo del
matr¡monio. Se è una donna giapponese che
trovisi all'estero e voglia sposare uno stra-
niero,.cessa di ecsere considerata su<\dita del-
l'impero, se non ottiene dal goverou if per-
messp di contrarre matr¡monio. Essa però
perdo tutti i diritti che avesse sopra case,
giardini e terre, anche se avesse ottenuto il

permesso e continuasse a vivere in Giappone;
conserva solo le suo proprietà personali, come
danaro, gioie, vestiti, ecc.
A proposito di matrimonii, voi sapete che

ogni ragazza giapponese quando prend:Va
marito doveva farsi radere le sopracciglia e
annerire i denti con una soluzione corresiva
di ferro. La donna maritata restava così stra-
namente sfigurata, che nessun uomo poteva
più guardarla senza ribrezzo, tranne il marito
che era obbligato di farlo.
Or bene, l'Imperatrice ha testè stabilita

formalmente la moda di portare i denti del
color naturale e di conservare le sopracciglia.
Potete essere sicuro che anche i signorimariti
giapponesi saranno contenti che sia abolito
questo costume, dettato dalla più fina gelosia
asiatica.
Fra poco tempo saranno riveduti tutti i

trattati esistenti fra il Giappone e le potenze
estere. A tale scopo furono anzi inviate amba-
sciate straordinarie in Europa, in America ed
in Cina. L'ambasciata d'Europa, ch'è la più
solenne,perchè costituita dagli uomini di Stato
e politici più eminenti del Giappone, dovrebbe
essere in Italia quando vi arriverà la presente,
ed avrà già fatto il giru presso le principali
potenze. Si attonde di ritorno al Giappone nel
mese di agosto.
Intanto il ministro italiano, conte Fè, ha fir-

mato un trattato pel quale è libero agli Ita-
liani di viaggiare per tutto l'Impero. La gran
difficoltà per conchiudere questo trattato si
era quella delle,giurisdizioni consolari. Voisa-
pete che se un suddito italiano, per esempio,
commette un delitto entro il raggio giufisdi-
zionale del rispettivo Consolato, va soggetto
al giudizio del proprio console. Questi raggi
giurisdizionali erano e sono ancora limitatis-
simi. Si trattava dunque di vedere se gl'Ita-
liani dovessero essere soggetti alla giurisdi-
z¡one del console, anche fuori del raggio giu-
misdizionale.
Per ottener questo, bisognava estendere

siffatta giurisdizione consolare a tutto l'Im-
pero, cosa cheeffendeva enormemente la su-
scettibilità del governo, il quale non vuol tol-
lerare in casa sua a favore degli esteri, ciò
che all'estero non ottiene a favore dei proprii
sudditi. Il governo giapponese voleva adun-
gue che cessassero le giurisdizioni civili e cri-
mmali dei consoli ; il ministro italiano, in-
vece, che si estendessero per tutto ove si tro-
vano Italiani; si venne ad un saggio tempe-
ramento che accontenta tutti, e che lascia
Inogo, nella revisione definitiva dei trattati, a
stipulazioni più conformi alla civiltà di questo
governo e alle leggi che in generale regolano
da per tutto questa materia.
Gli Italiani dunque che dimorano nell'an-

tico raggio giurisdizionale dei consoli, re-
stano soggetti alla giurisdizione di questi, e
quelli che sono fuori, entrano nel diritto co-

mune.

Frabreve sarà anchepubblicato il nuovo
Codice civile in tre lingue: giapponese, in-
glese e francese. Esso è modellato sul Codice
Napoleone.
Il governo ha imposto la tassa del bollo

su tutte le ricevûte, obbligazioni, conven-

zioni, contratti, ecc.; nessuno di questi docu-
menti sarà valido se manca del bollo.
La ferrovia tra Tokioe Yokohama funziona

da varii mesi, e con sempre maggior con-
corso di viaggiatori. Entro l'anno avremo
la ferrovia anche da Osaka a Hiogo, ed ora
è stata decretata quella fra Tokio e Osaka.
Aumentano anche le linee di navigazionea

vapore. Una Compagnia tedesca farà il servi-
zio da Yokohama a S. Francisco.
Il 13 corrente è stata aperta l'Esycsizione

di Kioto. Vi andró fra breve, e ve ne manderò
alcuni succinti particolari, se meriterà di oc-
cuparsene.
S. M. il Tenno fra pochi giorni si rechprà

a visitare la grande statoperia di Tokio, per
pren ere conoscenza dell'arte tipografica.
Per ora non si parla ancora dei bachi, per.

chè è freddo, e non sono stati ancora messi a
nascere. Ve ne darò precise informazioni. Il
governo proteggerà semprepiù questo impor-
tante commercio, controllando le produzioni
e i cartoni. ,

Termino questa mia lettera riportandovi
dalla genealogia della Casa imperiale, che
venne testè pubblicata per la prima volta, i
nomi e l'età del sovrano e dell'imperatrice:
MUTsu urro, imperatore, nacque il 22 del

nono mese dell'anno 1850; successe a suo

padre il 9 del primo mese 1807, e si sposò
nel 1868 a

Hanvro, imperatrice, figlia del fu Ishido
Tadaka, nobile del secondo grado del primo
rango, nata il 17° giorno del quarto mese
dell'anno 1850.
Membri della famiglia imperiale sono: l'im-

peratrice Azalto, inadre dell'imperatore, pa-
recchi zii, cugini, ed altri principi, dei quali
pure furono pubblicati i nomi, ed i gradi di
parentela colla famiglia regnante.

DIARIO
La Camera dei Comuni, nella seduta del

7 maggio, prese a discutere il permissive bill
del signor Lawson. È così chiamato un pro-
getto di legge, presentato ogni anno dal si-

gnor Lawfon, e a' termini del quale verrebbe
conferito ni due terzi degli elettori di una par-
roccl>ia il diritto di velare il commercio dei

liqueri alcoolici entro la loro circoscrizione
elettorale; così che di huona o mala voglia
l'altro terzo degli elettori dovrebbe assogget-
tarsi alla dieta atques. La discussione fu as-
sai animate, in seguito della quale la Camera
dei Comuni, passata ai voti-per divisione, re-
spinse il progetto tiel signor L2wson, con 321
voti contrari au 81 favorevoli.

a Gazz. dí$trasbur o credepriva di fonda-
mento la notizia che il governo imperiale tede-
sco intenda di domandare al Consiglio fede-
rale e al Parlamento germanico la proroga
della dittaturaper121sazia-Lorena.Ènotoche
la legge fissa al 1• gennaló 1876 11 termine di

questa dittatura. If suddetto giornale sog-
giunge che la questiógedilþyplungare lo stato
prevrisorio nonverrà risoluta se non dopo la
convocazione dei Consigli generali del paese
imperiale, ossia dell'Alsazia-Lorena. Secondo
il risultato delle elegioni, e secondo lo spirito
che prevarrà nel Coisigli sumentovati, il go-
verno potrà decidere se possa senza pericolo
affrancare l'Alsazia-Lorena dalla tutela impe-
riale, e renderle la pienezza de' suoi diritti

politici e autonomi.
11 Consiglio federale germanico, nella se-

duta del 10 maggio, ha approvato all'unani-
mità una proposta del rappresentante del

Wûrtemberg, a',toimini della qu21e verrebbe,
durante la sessigne attuale, introdotta una

legge sulla carta monetata dell'Impero.

Si rammenta come il Consiglio di Stato

bernese abbia sospeso dalle loro funzioni ot-

tantaquattro curati cattolici del Giura perchè
avevano prese le parti del loro vescovo con-
tro 11 potere'eivile.
Ecco ora la decisione che il Consiglio me-

desimo ha adottata per dare al decreto di so-

spensione del 18 marzo una sanzione penale:
Art. 1. È proibito ai eurati cattolici sospesi

col decreto 18 marzo: l'esercizio di tutte le

funzioni ecclesiastiche nelle fabbriche desti-

nate al servizio divino pubblico (chiese, cap-
pelle, ecc.); tutte le funzioni nelle scuole o

negli istituti di pubblica istruzione, nonchè
nel seno delle autorità scolastiche; e, infine,
tutte le altre funzioni che hanno carattere

pubblico,come la partecipazione in formis alle
processioni, alle sepolture, la predicazione o

la catechizzazione ante volte esse abbiano

da aver luogo in pubblico. Le dette proibizioni
non folgörio che uri curato sospeso possa co-

me prete dire la sua messa bassa.
Art. 2. I Consigli delle parrocchie cattoliche

possono, previa l'autorizzazione del ministero
dei culti, incaricare provvisoriamente un sa-
cerdote cattolico, non colpito dalla decisione

del 18 marzo, di adempierg le funzioni spiri-
tuali nelle parrocchie.
Quegli ecclesiastici chenon furono sospesi

dalle loro funzionimi che hanno sottoscritte

proteste contro gli ath del governo, non po-
tranno venire impieg'ali se non in quanto di-
chiarino di ritirare la þro firma dalle dette

proteste. Inoltre l'accennato impiego non po-
trà venire accordato se non rimanga espres-
samente inteso o provato che l'ecclesiastico

di cui si tratta entra jo funzioni senza l'or-

dine ed il consenso dell'er-vescovo Eugenio
Lachût.
Art. 3. I Consigli delle parrocchie sono in-

vitati a far stendere Pinventario degli arredi
sacri e del mobiglio aÿpartenente alla par-
rocchia e sono dostitulti responsabili pel caso
in cui gli oggetti annotati nel detto elenco ve-
nissero distratti dalla loro destinazione spe-
ciale, cioè dall'uso perj bisogni religiosi e per
le ceremonie del culto della parrocchia. Il di-
ritto di disporre dell6 eampane, siccome parte
della polizia della chiesa, è devoluto al con-
siglio parrocchiale.
Art. &. Relativamente ai casi di morte ed

alle sepolture rimangono in vigore le leggi
prosenti. Rispetto alle cerimonie religiöse
nelle parrocchie cattoliche provvedute di cu-
rati è stabilito: a) Se chi funziona è un eccle-
siastico non sospeso, li" andranno come
di solito in ciascuna logik; b) Per contrario
è proibito ad ogni curato sospeso di flgarare
e d'officiare in formis sia nei corteggi funebri,
sia nella chiesa o nel cimitero.
Art. 5. Le contravvenzioni alle prescrizioni

degli articoli 1-4 di questa legge saranno pu-
nite con una multa da 10 a 100 fr. Nei casi di

recidiva, lamultisarifaddop-piala.
Art. 6. Sono inoltre punibili colle suddette

pene ; a) ogni prete il quale pubblicamente
tratti di concubinate il matrimonio conchiuso
davanti alle autorità civili, o di illegittimi i
figli nati da tale matrimonio ; b) ogni eccle-
slastico che contravvenga alle disposizioni vi-

genti circa la tenuta dei registri dello stato
civile, o che dia ad un matrimonio la consa-

crazione religiosa primã che esso sia stato
conchiuso civilmente.

Art. 7. I Cãnsigli parrocchiali che man-
chino agli obblighi loro isaposti dall'articolo 3

cadranno sotto le aanziàni della legge sul re-
gime comunale e della legge sulla revoca de-
gli impiegati.
Art. 8. La presentp ordinanza di esecu-

zione entra subito in vigore. E sa verrà por-
tala a conoscenza del pubblico per mezzo del
foglio ufficiale e col venireafflssa in tutti i co-
muni cattolici del Cantone. »

Il governo dei Paesi Bassi presentð allase-
Conda Camera dei Paesi Bassi un disegno di
legge che domanda un credito di 5,500,000
norial per la nuova spedizione contro agli
Accinesi.

Il Daily Telegraph pubblica notizie dell'Asia
centrale, le quali recano che il Khan di Kiva,
dietro i suggerimenti della Gran Bretagna,
aveva inviato al generale Kaufmann, sull'Em-
ba, una missione per fargli proposte d¡ acco-

modamento; ma la missione non vi trovò il
generale in capo, che già si era messo alla
volta del Syr-Daria. Il Khan rimandò una

ventina di prigionieri russi, e si esibi di ac-
cettare quello condizioni che gli verrebbero
fatte. Ma pare che questa sottomissione tar-
diva non debba trattenere la marcia delle

truppe russe. Lo stesso Daily T&9raph sog-
giunge essere necessarie alla Russia valide

guarenligie. L'esercito della spedizione si tro-
verà tra poche settimane concentrato attorno
aKiva.

LIBEttA UNIVERSITA DEGLI STUDI
DI FERRARA.

Arvise di caneerso.

Visto il dispostodello statuto dell Universita
libera di Ferrara, sanzionato da S. E. il a gnor
Ministro della Istruzicne Pubblica con decreto
dell'11 ottobre 1872·
Intelo il Collegio' della Facoltà medico-chi-

rurgica; «

La Deputazione delPUniversitä ha deliberato
quanto segue:
I. È aperto un pubblico concorso per la no-

mina di professore titolarenellaFacoltà medico-
chirurgica per la cattedra di

FERIgg,gggg,
IL L'onorario assegnato per detta cattedr2 è

di & 3000.
III. Oltre seli obblghi generali imposti al

professort ordinari dalla statuto sopracitato,
l'e!etto avrà il carico speciale delle.Lezioni di
Fisiolo•ia sp4:imeníale, e delle direzione degli
Esercizi pratici degli alumni nel Laboratorio fi-
si domico.
IV. Il concorso può farsi per esibizione di ti-
t li, o per esatne, e gli aspiranti potranno farsi
inscrivere o per un mocfo di concorso, o per
l'altro, ed anche per ambidue.
Le dimande regolari in carta di bollo, annite

dei docmnenti qui sotto indicati, franchedi po-
sts, dorrâBOO OESOTO IEdirizzate all'Uflicio della
Deputazione sull'Universitik libera di Ferrara,
non più tardi del 15 luglio 1873; avvertendo
che, scorso questo termino, non sarà più tenuto
conto delle istanze che veniseero presentate.
V. I documenti richiestisono:

Camera dei Deputati.
Nella prima seduta di ieri ebbero luogo

quattro interrogazioni, rivolte al Ministro del-
l'Interno dal deputato Seismit-Doda sopra la

vietata affissione di un iridirizzo dell'Associa-
zione Progressista, riflettente la legge sugli
Ordini Religiosi; dal deputato Cairoli circa il
divieto del Comizio che volevasi tenere in

Roma ; dai deputati Ruspoli Emanuele e Co-
dronchi intorno a' fatti avvenuti in questa
città nel giorno precedente ; dal deputato Fio-
rentino sui provvedimenti che il Ministero in-
tende adottare per tutelare l'ordine pubblico
nella città di Roma. Il Ministro rispose giusti-
ficando le disp$sizioni date a' termini dilègge
per iscopo di pubblico ordine a ad impedire

a) Fede di nascita;
b) Attestato di sans fuica costituzione;
Certificato penal
Certificato di Ba 14 rilasciato dalla

autorità municipale del luogo in eni l'aspirante
ebbe lasaa ultima residenza.
I doenmenta indicati sotto le lettere b, e, d,

dovranno essero di data posterioreal presente
877250.

VI. I concorrenti per titoli, oltre gli accennati
documenti, sono invitati a.presentare le opere
pubblicate, i certificati delle provedatenel pub-
blico o privato insegnamento; gli attestati di
altri esperimenti di concorso che avessero lode-
volmente tentatp, e in fine qualunque altro do-
comento che credessero meritevole di conside-
razione e che serva a provere la loro perizia
nella fisiologia sperimentale.
VIL Gli esperimenti pel concorso ad esame

consistono:

1. In una dissertazione liberamente scritta
che con dimostrazioni di tal fatta si.tentasse
di esercitare pressione sopra le discussioni e
deliberazioni del Parlamento; e dichiarando

avere il Governo nelle leggi ogni mezzo di.tu-
telare la libertà del Parlamento e la pubblica
tranquillità.
Nella seconda seduta si continuò la discus-

slone generale dello schema relativo alle Cor-
porazioni religiose della città e provincia dL
Roma, alla quale presero parte i deputati
Mári, Ferrari, e per fatti personali i deputati
Cesarini e Billia Entonio.

11 Ministero dei Lavori Pubblici presentò
una relazione sopra l'rsecuzione della legge
concernente la costruzione e histemazione

delle strade comunali obbligaterie.

Sa:sidi a favore del danneggiati
dalle altime iseadazioni.a

Oferte giA annunziate nel nu
mero precedenbi. . . . .

14 1 871,119 44
Ispettorato delle scuole pritilarle :

di Messina . . . . . . . . . » DT7 10
Prefetto, consiglieri ed impiegati

della prefettura ivi . . .
. r 340 x

Ispettorato delle gabelle (Id.} . » 228 75
Direzione de'le ýostä (id.) .'. . • 189 30
Arcivescovo di llesuni (id.) . . • 130 m

Q Iestore o comando delle guardie
(idem) ... . . . . . . . . . a. 115 90

Regio Liceo Maurolica (id.) . . » 110 ,
a

Primo piegdente della Corte, di . L ,
appello (id.}yp ,.a . . . a 106 à

Direzione delle carceti giuditia-
'*

rietid.) ..........» 8644

Procura generale (id.g. .;.-. ; a 95 »

Ullicio della samta maritt (id.) » 74 m

Tribunale civile (id.) . ... . . . • 10 x

Sottodirezione%elle FeWÏ«Ma- '

ridionali (id.) . . . . . . .
» 67 55

Regia Università (id.)". . , . . » 66 a

dal concorrente sopra un *soggetto compreso"
fra le materie deh'insegnamento fisiologico.

2 In una disputa o controversiamostenata
dal candidato intorno alla dissertazione mede-
ama.

3. In una lezione pubblica.
4 In un esperimento pratico.

La dissertBEIOBO, Ecritta in lingua itaÎiana O
latina e stampata, sara trasmessa al presidente
della Deputazione universitaria in dieci esem-
plari, non più tardi di dieci giorni dopo chiuso
il concorso.
.

Taa disputa sera fitta in lingua italiana; e
mascun concorgenta ò obbligato ad obbiettarea
rtutti gli altri; ma gli oppositori non saranno
mai meno di due; e in difetto di concorrenti,
gli obhiettahti verranno des'gnati Ita i commis.
sarii dal presidente della Commissione esami-
natrice. Per einscunobbiettante la disputa non
durerà piii di mezz'ora.

.

3 La lezione sark fattâ sopra un tema estratto
a sorte fra pià temi proposti dallaComtnissione
esaminatrice: il tema Terrà comunicato al con-
corrente cinque ore prima della lezione, che
sarà fatta in italiano e non durerà meno di qua·
ranta minuti.
I?eiperimentopratico si riferiràal temadella

lezione oad altro tema che abbia qualche ana-
logia colla medesima, e cheverrà designatodalla
th•nmainne esaminatrice.

11 giorno e il luogo delfesame saranno n tifi-
cati dieci giorni avanti con pubblico avviso af.
fisso alfalbo pniversitario emet pretorio comn-
nale, e rig rtato nella gr.w.terum.•inin di que-
sta provincia. Sara notificatoi anche ai concor-
renti, che perciò vorranno nells loro ib REZA

precisare il proprio domicilio.
VHI. La relazione della Commissione esami-

natrice esprimente il suo giudizio, tanto sulla
ideneitä assoluta, quanto sul merito relativo dei
concorrenti, a termini degli articoli 60. 61, G2
del citato statuto, sarà trasmessa nel più breve
termine possibile alla Deputazione universita-
ria, actiocchè venga da essa tottoposta al Con-
siglio comunale, dal cui voto dipendò la nomina
del nuovo professore.
Ferrara, 15 aprile 1873.

Pel Sindaco Presidente della Naputazione
Universitaria '

L'Assessors ansiame: L. A. Tammer.
Intendenza di finanza (id.) . . »
Istituto professionale ed indu-

striale (id.) . . . . . . . . »

Direzione delle dogane (id) . . »

Regio Ginnheio (id.) . . '. . . . »

Ispettore del demanio (id.) . . .
Uflicio del corpo dal Gåniö civile
(idem)...........»

Convitto Alighieri (id.) . . . . y
Comizio agrario (id.) . . . . . »

Istituto e Convittà Donati (id ) »

Chiese Evangelica (id ) . . . . »

Ispezione forestale (i .) . . .
a

Capitandria del port (id.}. . . »

Camera'notarile (id.) . . . . ,
>

Direzione del giGraale L'Aquila
Latina (id.) . . . . . .

. »

UfScio telegrafico lid.y: ..; . .
»

Vescovado di Entti . . . . . .
. •

Procuradel Re presso il knbanale
di Mistretta . . . . . . .

. »

Idem di Patti
. . . . . . . . . »

Impegati dellt bottoprefettura di
Castroreale . . . . . . . ,

a

Idem di Mistrettà . . . . . . .
*

Täbunale civile oc rrei.ivi. .
»

Impiegatî della soËtogefetturadi
Patti... ... .-->

Tribunale civilee corroz. ivi . •

Totale L.

66 II Ediore: Onoust-Puer Ermos '

AMENISTRMIONE DEL IRf0 PUBBLICO.
L , nrustosa connansuur.a nr nror.r.

Avvise di eeneemme.
3 $ aperto il concorso a tutto il dì 80 maggio

.
1873 alla nomina di ricavitore del lottoal banco

$1 a n. 234 nel comune di Possaoli, provinciadi Na-
28 , póll, con l'aggio lordo medio annuale di lire
24 ,

3333 70.

20 , Gli aspiranti alla detta, nomina faranno per.
Venire a questa pirezione foccorrente istanza

20 m à carts då bollo corredata dai documenti com-
15 * provanti i regnisiti voluti dalParticolo 136 del
12 a regolamento approvato con Reale decreto 24
10 m giugno1870, num. 5736, nonchè i titoli di pen.

one o servaslo accennati nel suocessivo arti-
10 , cold 138, tinalora ne fossero provvisti.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi
alle condizioni tutte prescritte dal mentovato

1 0 20 regolamento stò lotto.
Napoli, addì 5 maggio 1878.

69 20 a Directore amperstmentais
60 G. Mu.r.o.

aramstom coxnxTumrras or suor.r.
2 . ATylse di eeneerse.
È aperto il concorso a tutto il dì 80 maggio38 50 1878 alla nomina di ricevitore del lotto al banco

25 * num. 7ž6 nel comune di hiogngno, provincia
1,974,230 99 di Bari, con raggio lordo medio annuale di

lire 2104 37.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per



enzwm emeur¿sm neunerrara
i

verilen quest1Direzi ne l'accorrente istanza
in carta da ballo, correlata dai documenti com
provanti i requisiti voluti dall'art. 135 del re-
gelamento approvato con R. decret) 24 giugno
1870, n. 5736, nonchè i titoli di pensione o ser-
vizio accennati nel successivo art. 136 qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di un formarsi

alle condizioni tutta pres::ritte dal mentovato
regolamento sul lotto.
Napoli, addì 5 maggio 1873.

n Direuore Gmpartimetale
G. Mn.r.o.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 12.
I radicali Ranc e Guyot, e i repubblicani

Perrin e Lesguillon furono eletti conuna grande
maggioranza. Bollinton, bonapartista, fa eletto
con una msggioranza di circa 3000 toti.

Madrid, 12.
I risnitati conoseinti nel primo giorno recano

che furono eletti 138 federali, 9 radicali, 2 con-
servatori, 1 alfonsista ed 1 repubblicano uni-
tario.
Si calcola che il risultato definitivo darà 350

federali e 40 oppositori appartenenti ai diversi
partiti.

Berlino, 12.
Il trattato postale fra l'Italia e la Germania

fu sottoscritto ieri dal conte di Launay e dal
direttore delle poste, Stephan. La tassa delle
lettare sarà di 30 centesimi.

Vienna, 12.
L'imperatore di Russia arriveràquiil 1•gin-

gno e alloggerà nel palazzo di Schoenbrün. Si
fermerà 6 giorni.
Dopo la partenza dello czar, verrâ l'impera

tore Guglielmo ed alloggerà pure nel palazzodi
Schoenbriin.
Il re del Belgio arriverà a Vienna il 28 cor-

rente.

Monaco, 12.
1\ luner.tonenta manerala ranta Ratinner in

nominato ispettore dell'artiglieria e del treno.
Berlino, 12.

Le voci sparse dai giornali inglesi relative
ad un attentato che sarebbe stato commesso
contro l'imperatore Guglielmo a Pietroburgo,
o, come altri disono, durante il suo viaggio,
sono una para invenzione. L'imparatore arrivò
itri a Berlino in perfetto statodi salute.
Il deputato Bodelschwing, ex-ministro delle

finanze, a morto.

BORSA DI LONDRA - 12 maggia.
10 12

Consolidato inglese . . . . . . . 9.13tE 931:2
Rendata italiana . . . . . . . . . C2318 62318
Turco............... 54- 63718
Spageaulo . . . . . . . . . . . . 20118 20114

BURSA DI VIENNA - 12 waggio.
10 12

Mobiliare.
. . . . . . . . . . . . 809 -- 808 -

Lombarde
. . . . . . . . . . . . 185 - 180 -

Bancasaglo-amtriaca. . . . . . 255 - 248 -
Austrische

. . . . . . . . . . . . 325 - 320 -
BancaNasionale.

. . . . . . . .
930 - -• -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
8 12 8 80

Cambio su Parigi. . . . . . . . .
42 70 42 80

Cambio su Londra . . . . . . . .
108 60 1,9 10

Renthta austriaca
. . . . . . . . 71 50 71 -

Id. id. in carta
. . . 68 -- 66 75

Banca italo-amtriaca . . . . . . - - - -

Rendita italiana 50g0 a . . . . .
- -

- -

BORSA DI PARIGI -

Prestito francese 50¡O . . . . . .

Eendita id. 30;O . . . . . .

Id. id. 50¡O......
Id. italiana 50g0. . . . . .

Id. id.
. . . . . .

Consolidato inglese . . . . . . .

Ferrovie Lombardo-Venete
. . .

Banca diFrancia
. . . . . . . .

Ferrovie Romane
. . . . . . . .

Obbligazioni Eomane . . . . . .

Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 18G3 .

Obbligas. FerrovieMeridionali .
Cambio sull'Italia

. . . . . . . .

Obbligas. della Regla Tabsochi
Azioni id, id
Londra, avista. . . . . . . . . .

Aggio dell'oro per mille. . . . .

Banca franco-italiaan
. . . . . .

*Capone staccato.

12 maggio.
10 12

88 50 87 35*
54 35 54 40
(IG IS

.

86 10
62 95 03 00

933g8 035g16
432 - 431-
4145 - 4140 -
97 50 98 50
170 - 108 -
185 25 185 -
- 193 75
13 - 123tt
483 75 482 50
812 - 817 -

25 421gt 25 44
5 - 5 1¡2

i

BORSA DI FIRENZE 13 maggle.
Renaita 5o¡o. . . . . . . . . . . 22 SV ive mese
Napoleoni d'oro .

. . . . . . . .
23 10 lit ma '

Londra3mesi
. . . . . . . . . . 28 92 •

Francia, a vista
. . . . . . . . .

115 10 m

Pres ito Nazicnale.
. . . . . . . -

- •

Azioni Tabaechi
. . . . . . .

. . - - >

Obbligasfoni Tabnochi. . . . . .

909 - Ene mese
Azioni della Banca Nas. (nuore) 2880 l¡2 •

Ferrovie Meridionalf.
. . . . . .

483 - nominaló
Obbligazioni id.

. . . . . . . 228 - a

Buoni id. . . . .
, , ,

Obbligazioni Eceksiastiche . . .

BancaTesenas.
. . . . . . . . .

1718 - contanti
Credito Nobiliare . . . . . . . .

1141 - fine mese
Banca Italo-Germanica .•. . . . 547112
Banca Generale . . . . . .

. . .
- -,

lla Supplemento a queste samere coallene
il seguito dellllence n. 214 a imite FElence
n. 215 delle pensioni liquidate falla Certe dei
t0Bli 3 f3T070 i ÎRplegt!!¾iÌIlÎ 0 Ellil3rÎ ©
Iore fatalgIle.

MINISTERO DELLA MARINA.

UFFICIO CENTRALE RETEOBOLOGICO.

Firenze, 12 maggio 1878 (ore 15 35).
Nell'estremo sud della pen° la ed in Sicilia

il cielo si è mantenuto unvoláso mentre serend
in tutto il resto d'Italia. Il mare è alquanto
Ag:tatonèlbasso Adriatico orosofBano venti
fortidi nörd che dothinano anchenel resto d'I-
talia Le pressioni sono aumentstò in generale
fino a 2 mill. Ieri a mezzodi gran pio¡rgia con
grandine e tuoni a Roma. È probabile qualche
turbamento nel tempa.

LISTINO UFilCIALE DE[.LA BORSA DI COMMERCIO DI Ì(ONA
del di 13 maggio 1878.

Id.. oosupra rum pensary rama lossum
VAI.onx

,

•••===• EmÀII•
. marrma 1 namaae µryssa pamus, sæmma .manaa

,

måma ltahann i ....
I T3 - 73 05 13 - 78 19 73 0§ - - - -

| Detta detta 5
...,

I 73 - - -- - -
- - - - - - - - TO EC

Detta detta 8
....

1 73 - - -
-
-
- - - - - - - - -

Detta detta 80 ... 1 .73 - -- --
-- -- -- -- -

Datig ' p1hooN ... • - - - - - -
- - - - - - s-

DeW staMons ....... • - - - - - - -
- - - - -

-
-

Certisesti 0Tesoroi0:0 i aprile73 53T K - - - - - - - - -
- -
- SIS

Datu am: 18 46 a '.... 73 35 18 20 -- - - - -
- -

=

Presuto'M.Bloosh -

-

. » - Ti 93 T1 90 - - - - - - - - -
Detto "Bothankilt...... I'dicem. TS - 74 15 14 10 - - - - - - - -

-

BaanaNazipastaltaussa i geita. 73 1000 - - - - -- - - - - - - -
Banca Romaan...-.-..... a 1000 2325 2315 - - - - - - - -- -

BanesNazionaleTosanna e 1000 .- - - - - - - - -- - - -
Banes Generale.......... • 500 562 - 461!\0 502 50 562 , - - - -

Bases Italo-Germanica.. • 500 - - - - - - - - - - - - 545
Bases Austro-Italinasi.. • 500 400 - 459 - - -- - - - - - -

-

Banca Industrikle eCom-
mereiale............... . » 250 - - - -

-
- - - - - - -

-

Azioni T.h.ann ........ » 500 -- - - - - - - - - - - - -

Obbligazionidette 60¡O., a 600 - - - - - - - - - - - - -
StradeFerrateRomane.. 1 ottob. 65 500 - - - - - - - - - - - 114
Obbhramoni dette........ I gena. 73 500 - - - - - - - - -

- - - -

88. FP. Meridiommm....... • 500 - - - - - - - - - - - - -
Ob 88.FF.

Buoni Merid. 6 Og0 (aro) a 500 - - - - - - - - -- - -
-

Societhma== a-deBeMa.
niere di terro. .........a I maggio 67 687 5C - - - - - - - - - - - - -

Societh Anglo-Bom. per '

l'manunamann a mass I gens. T3 500 - - - - - - - - - - - - 555
Titati provvisorii deh.. • 500 - - - - - - - - - - - - -

Gas diCivitavecchis... • - 500 -- - - - - - - -
-
- - - -

Pia Ostlense................. • 480 - - - - - - - - - - - - -
Credito Immobiliare..... a 500 - - - - - - - - - - - - 480

e- - - -. *OSSmmONI

OSSERVATORIO DEL COLLEGÏO ROMANO

Addi 12 maggio 1873.
I

T aat. Hemodi 8 pom. 9 pom. Ossiressiemi disgras
.

Barometro............. 165 2 T64 6 163 i TO2 9 Dall 9 pom. gio

Termometro esterno 13 7 21 5 22 8 18 0
(eentigrado)

Umidithrelativa-... 54 27 25 59
Ma=si=n ==À9C...188R.

UmiditàaÃlata..... 6 28 5 14 5 21 T 00 Minimo == 10 0 0. - 80B.

Aaemoscopio......... N. 18 N. 14 N. 14 N. O

Stato del eleto -.... 10, bello 10. bello 10. chiaries. 10. bellise.
Teletti

Livorno............ SO -
- -- - - Banen Anstro-Italiana400 Saa corrente.

Milana.............. 80 -
- -- - -

NapoB................ 30 -- - -- --

Venema............. 30 -- -- --
P .............. 90 - - - - -•-

Marmatia........... 90 - - - - 113 80
Idone.............- 90 - - -- - .-
I.ondra............. 90

.
28 95 28 90 - -

Augusta............. 90 - - - - - -

vs................. so - - - - - -

Oro,pani da20 fEBROhi....
EDI eModi Biras: Prasonar.

Soonto di Banca 5 p. Og0

EIÆNCO N. 214 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del llegno a favore ¿Ympi ti civili e mili lom famiglie

.
COGNOME E NOME

o

1 De Fenzi Laura
.

2 Benzi Oristofaro.
. . . . . . . .

3 De Marco Damiano
. . . . . . .

4 Venerando Giovanna.
. . . . . .

5 Ceceberelli Angiolina. . . . . . .

6 Capasso Gaetano. . . . . . . . .

7 Cobianchi Leopoldo . . . . . . .

8 Campagna Bartolo. . . . . . . .

9 Sala Carolina . . . . . .
. . . .

Purieelli Aehille.
. . . . . . . .

Id. Matilde.
. . . . . . . .

10 Falcone Filippo . . . . . . . . .

11 Fadda Luigi . . . . . . . . . .

12 Calogero Mariantonia . . . . . .

13 Isaatia Dario
. . . . . . . . . .

14 Thaon cav. Luigi . . . . . . . .

15 Maddalena Rosa . . . . . . . . .

10 Acquaviva Giuseppe . . . . . . .

17 Esposito Francesco. . . . . . . .

18 Pascoli Eugenio. . . . . . . . .

19 Temperini Tommaso . . . . . . .

20 Soldatini Giovanni.
. . . . . . .

21 Gantamessa Giuseppe. . . . . . .

22 Gorrino Carlo. . . . . . . . . .

23 Tontini Mariti. .

24 B:ase Matteo
.

25 Tierno Angelo. .

26 Talamo Lucia.
.

27 Edge Giovanni Tommaso. . . . .

28 Muratore Francesco
. . . . . . .

29 Comisso Giovanni Battista . . . .

30 Giordano Edviga. . . . . . . . -

31 Sentilli Prancesco . . . . .
. .

82 Monti Mario
.

83 Carraccini Alessandro
. . . . . .

84 Mangosi Ottavio. . . . . . . .
.

35 Furia Anna.
. . . . . . . . . .

36 Gelati Ginseppe . . . . . . . . .

37 Feliciangeli Francesco . . . . . ,

38 Massimi Giovanni

39 Ferraje Filippo

40 Tarenghi dott. Antonio. . . . . .

41 Camellini M.a Catterina . . . . .

e

42 Ruggeri Angelo .
Id. Elena.

.

43 Tonini Ginsappe
44 Aureli Paolo

.

45 Marini Paolina
.

Farabolini Genesio. . . . . ,. . .

Id. Elena . . . . . . - ·

46 Fayone Margherita .
. . . . . .

DATA E LUOGO

DELLA NASCITA

4 aprile 1814- Sehenico

16 novembre 1811 - Castelletto
26 dicembre 1808
7 febbraio1890 - Venezia
22 nov.1823- Castiglione Fiorentino
9 dicembre 1814 - Espoli

29 ottobre 1824- Caserta
31 maggio 1798 - Padova
31 agosto 1819 - Milano
15 ottobre 1853- Id.
7 dicembre 1856 - Id.

22 luglio 1826 - Vasto
22 gennaio 1884 - Cagliari
22 novembre 1802- Catanzaro

18 novembre 1812 - Tramiti
27 marzo 1818 - Nissa
13 aprile 1819 - Venezia

19 Inglio 1810 - Andria

4 marzo 1820 - Pellezzáno
29 novembre 1819 - Froninone

22 dicembre 1808 - Roma
31 gennaio 1815- Civitavecchia

3 gennaio 1829- Govone
4novembre 1822 - Orescentino
6 settembre 1825 - Montalboddo

13 luglio 1846- BanfAngelo dei
Lombardi

18 dioembre 1846 - Omi no
29 dicembre 1822 - Na li

21 settembre 1616 - Livorno
7 settembre 1820- Lercara
20 aprile 1844 - Driolassa
5 settembre 1819- Asti
29 agosto 1826 - Coatigliano
21 settembre 1810

- Roma

12 marzo 1886 - Id.
8 novembre 1815- Velletri
6 dicembre 1808 - Palermo

19 marzo 1812 - Livorno
4 ottobre 1840 - Camerino

21 maggio 1797 - Senna

9 marzo 1804 - Roma
,

9 maggio 1828 - Id.

28 novembre 1819 - Reggio Emilia
21 settembre 1852 - Id.
1 dicembre 1854- Id.
18 agosto 1805 - Udine
7 ottobre 1811 - Roma
20 aprile 1832- Offida
23 nov. 1859 - Id.
28 marzo 1861 - Id.

15 giugno 1816 - Traverse

LEGGE DATA PE48IONE
QU AL I T A DEL DECRETO OBSERYAZIONI

APPLICATA &EgdBO MONTABE
ÉËCO cm « nrute

ved. di Enrico Germani, gia professore nel B. Isti-
tuto dimarianmeropatile di Venezia

sottoonpo guardiano carcerario -
onatoderaareerario a

ved. del lavorante di arsenale Giuseppe Tiloto
ved. del cav. Magni Gaspare, intendente di finnass
guardiadel dasso consumodi Napoli

segretarÏo 2* elasse mell'amministr. provinaisle
giàaggia uffici delle ipoteche, in disponibilità
vedova eŒ,o di ParicalliIseopoldo, controllore

di primaelasse aoLdazio consumo di Milano

guardarme nellostato maggiore delle piazze
mareseisilo d'alloggionel BR. enrabinieri
vadi Scalso Bosule, gik yleeeancelliera del triba-
sale,diNicastro, pensionato a :

commesso di stralciodi tribunale civile e corriL
maggiore nello stainmaggiore della piasse
vedová di Giuseppe Brustalani, già 2'temente nella
marinaanstriaca

guardia del dazio di consumo di Napoli

già fattorino tel om

già sostituto cancellière del soppresso trilmaale di
Froninone .

custode caroorario inRoma
tenente delle guardie di aceompagno presso il bagno

genale di Civitavocabia
capitanoagl 47° reggimento fanteria -

appuntatonal corpo dai RR. carabinieri
vedova di Doniemco Frontini, già esparale nei faci-
liori, genafónste

soldato di fanteria
,

idem
vedora diTommase Veraneci, incisore nell'ammini-

strazione delle monete di Napoli
maggiore nella statamaggiore delle p azze
sergento nella R. Casi invalidi epomp. Yeter. di Asti
soldato nel 47 reggiineato fanteria ,
ved. di Got4eraCirlo, già ealidelliere; a riposo
guardiano careerario
impiegato alMonte di Pietà di Roma

oommessa nella direzione dei lotti di Roma
viceaanoelliere del tribunalWelvile ecorros.di Velletri
ved Luigi, donµneano sill%mmipistra-

saama
viceaan ierealla Corte di cassazione di Pirense
gia commesso di aans soppressa ammini-
stratione

gik io soppressa direzione
{|en la Roma, in disponibilità

commissario a histrazione camerate ddi disi
di consumodi Bdma

ufficiale sanitario aggiunto nel giàesercito pontificio,
in aspettativa

ved. di GioacchinoMagnamini, gik guardia di finanza
estesse, in pensione

orfani i tor dino, a riposo,

giàsegretaria.di2 ol. nellhauntaistras, provinciaTe
portiere presamla dirdzione deDe esteirkpantifiele
vedeva lapr1g orfni gli altridiiParabolini Giu-WePP4©kunplagato ponti a

14 aprile 1868 4 dice&bre 1871

id.
,

id.
id. id.

Ordin. austr. 6 aprile 1866 id.
14 aprila186A ,

id.
Id. o Conweazione 6 giugno id.
1870 approvata aos legge e,
15marzo 1871 a.

14aprile 186& 4
id.

Direttive anstrische id.

oL-y gL5m ti adel id.

edir deerstW del
isproyineialog ma•

mero -2029, del 2
agostodS61

27 gmg. 1850 e 7 febb. 1865 id.

14sþrile 1864 id.

Id. id.
27ginga 1850 e 7 febb. 1865 id.
5 8 Mga id.

ne dellaCortedei conti a
ses. anite del 28die. 1870

14 aprile 1864 e Convenzione id.
del 6 1870 apprey.
con 15marzo 1871

14 864 id.
Notsw. pont. I magg. 1828 id,
e l'Editto 28 ginga 843

id. . id.
13. id.

. I

8 1 1871 id.
27 1850 of febb. 1865 id.
Edi pong 16 pprilè iggi id.

27 giugno 1850 e 7 febb.1865 id.

id, id.
Dec. NapoL 8 maggio 1816 id.

27 giugno 1850 e 7 febb. 1865 id.
id. 15 id,
14. id.

14 aprile 1864 12 id.
i . 15 id.

Ilotap . pont, I maggio 1828 16 id.
el tto28 giugno 1843

id. : 14.
id' id.

14 aprile 1864 id.

ia. id.
Not poænk. mg 8 id.

18. id.

.
id. id.

Editto pont. 10 aprile 1844 id.
ed illi. dee. 15 febb.1871

Normali Estenal 18 did 1851 id.

Dec. Italici 17 febbraio Ig id.

lie 818

1magg. 1828 e2d ging.1843 Id.
d. id.

ved. di Oggero ear. Giuseppe, già direttore delle co- 14 aprile 1864 id.
lonie agricole penalidi Pianons e Gorgusa

M > ÌŒ 18Ÿ1 durante Ïo sáto or .

428 m 1 id.
746 > 1 settemb. 1871
- 1 id.
1800 a 9 agosto 1871
451 a 1 maggio 1869

1489 a 1 ottobre 1871
897 83 1settemb.1871
1050 28 a 1871

802 1 ottobre 1871
780 x 18 A IN348 r 19 astfemb.'1871

a vita.
id,

eest. 25 e 925/1000algiorno - anzante Tei.
durante vedovanza '

avita -dihai k 82102a carÍoodell Sisto
*

e 12980 4 tägloo deliskaicig df¾a
avita,
id.

durahyvedovanza- di eni I.. 598 05 aco- I
rios dellö8Esto, e 45693 a carinodel
mamelpso di Milano- I.ire 525, di emi i
295 53 acarino dello Stato, *228 47 a-
carico del maaieipio di Milano - Saoal
raggiungimento del 21° anno di età.

720 m 1 ottobre 1871 a vita,
2990 > 18 settemb. 1871 id.
340 > 18 ,soyemb.1866 durante vedovana.

451 > 1 maggio 1869 a vita - di esi Is. 811 78a carico delloSta-
to, e 13922 a citricti def miinfelpid" i
Napoli.

675 » 1 aprile 1871 a vita.
783 67 Inttobrt1870 id.

580 > 1 Settemb. 1871 id.
.1831 80 1'iovähab. 1871 id.

1836 60 1 ptiobre 1871 id.
465 s' 22 id. id.
88 48 21 agosto 1871 durante vedovansa.

800 > 28 set‡emb. 1871 avita.

666 66 11 ottobre 1871 id.
840 • 16 giugno 1871 duranteteagtanta.
2710 > 16 agosto 1871 a vita.
455 > 17 ottobre1871 id.
800 a 1 id. id.
358 a 10 aprile 1871 durante vedovansa.
322 * 1 settemb. 1871 a vita.
1812 50 I agosto 1871 id.

225 75 1 inarzo 1871 id.
986 85 1 ottobre 1871 id.
480 > 18 agosto 1871 darante vedovansa.

1983
,
m 1 settemb. 1871 a vita.

129 á 1 ottobre 1871 id.

887 • 1 marso 1871 id.

1888 52 | 1 aprile 1871 Ï id.

219 60 16 ottobre 1871 id.

- 4 agosto 1871

230 26 8 settemb. 187)

1760 > 1 ottobre 1871
403 12 1 maggio 1871
148 85 19 id.

1787 > 26 giugno 1871

eent. 28 e 666 1000 si giorno - durante ve-
dovaass. r

Sno al raggiungimento del 20• anno di eth
od eventualeanteriore provvedimento.

a vita.
id.

durante vedovanza dellamadre, minore età
del Sglio e stato unbito della figlia.
Quliado il gamero dei compartecipi sarà
ridotto a daead anco a uno, la pensione
abrò ridottalalire 98 90.

durante vedovanza.
(Continua nel Supplemento)
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ARW3TRAZIGETW,1,I.A PIA OPERA BI PIETRO DI LOREH0 BU8ACCA IN SCICLI 1...cuam mann was...,p. sw-gg,,,,o
a m ...... am e ta mi&ee....aog Erba Il tribunale eiwile diNapoliin seeands

ATTISO D'ASTA per la veniita de11'es-festo Kendelilla nel territerio del comose di Catesise• sn.......... m a,... ·Ë ""ra t.'f." o'ElŸ¾be lone n esmeorÅa di

Si fraato aLgahbliaagha allaore 10 amt. del giorno di gioveil 29mmaggie1878, & Non si procederá aHa aggiadleazione se sea al avranno le oŒerte almeno di ATTIVO.
E i Messires, alla an e el Gran Libro

t emedal tery to d I i Ti ik 7 a a amessi successivi aumenti ani grezzo di sggiatiessione,essendo a . . .
1 de hoo mal 6

n

gate goverastivo teingersneo aallinteresse delfazienda del danseggisu, si pro. medes ma Ta• Cassa
. . . . . . . ,,

MT,7 87 coate Ottavio Loebia, tutti con udeg¡o trenta Nar a Beallee fu

cederà si pubbliet Intsatt ger l'aggiudicazione a favore delrattimo migliore ofo.
8. Entro dieel giorni dalla metaits aggladicazieme t'aggladiestario dovrà dep&- . . . . , , 1þiBpi9 05 elette presso il loro proearatore syyy Dome 100, Botto il anm. 462¼, in altro

rente det beat tti componenti l'ex-fbado Meadoliffs, in terrfforio del sitare la somma sette indlesta mella colonna 86 in conto delle spese e tassa reja. Antici contro de cato Demetrio Benaglia, residente in certinoato libero di egual somma in te-

comune di Caecamo, col ribasso del 10 per 100 sul prezzodi stima in baseal quale
tive, salva la suecessiva liquidazione. Le spese di stamps, di allissieme e 41aser

EUsao, co exezis, a.
,
ed a sensi sta alle algaore Marii GM e Fa

ersat stati passasisti aall'anno 1871 i primi incasti che rimasero deserti.
nei g del y ate an Brito elrárgfadieestario

i
,
di Ferdianado, domieillate

Oendizioni primelgmil. Per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invenisti. Spese d impfanto . . . ,
90000 . Gioraam; 2 Ufama od Ulmer Giovanni

9 Il prezzo del lotti aggiadienti sarà pagate materzo entro 11 termine di dieci Spese gener. dell'esercizio 8 Hattaa e Kattas Giovanni, tutti di

1. Limosato sarà tenato per pubbHea gara, col metodo della candela vergine,
e gloral dalla aeggita aggiudiessione, un terzo entre am anno elaltimo terse sUo e

ente . . .
. , ,,

& VI 4.ABeenles Edoardo di Presbar
DELIBERAZIONE.

separatà:meste per elancas lotto.
apirare del escendo sano, sempre a contare dal di deMa aggiudicazione, een'in Vers rmtr 9,687 60 7.

di L. A. (1• pu3Micazione)

2. Ilsrà smaesso a coseorrere all'asta chi avrà depositato a garsasis deNa saa resse scalare del sette per e ato· Depositodi titoli a cans. , 218350 ,, marie CapitanoLi oF
B trib e vile di la sezione,

oferta il deelmo del prezzo pel gaale à sporto 11seanto nei modi deterndnati 10. La vendita 6 faeltre Tiacolata all'osservaasa deBe cosilzioni contenste nei L. 27,900,821 & dfnsado; 10. Fid Triegler: 11. Adolfo bars Babi a È
nelle osmiideal dell'appalta, II deposito potrà essere Atto sia in numerario e bg. capitell gemarsu e speciali dei tispettivi lott% i gasU espitolati.nenchè la perisia V a. amehe nal earatore ll'oberata rare l'assenza del ano figlioEgidioTon-

glietu di bases in ragione del 100 per 4 sia la titoH al portstore del Debito del famia.e i toenmenti relativi, saranno visibilldi giorni daBe ore 8 ant. aHe
PASSIVO. 1Gi po ¢nkmaa.seniore,M Vien ehei, ha con deliberazione del 44bbraio

Pubbueo al corso di Borsa a norma den'althee listiae pubbliesto nella gazzetta ore 2 posta aell'ailleio tell'Ausministrazione dell'Opera Basseen in Beieli. a tale . . .
. . .

L Ksie-r Øs I 15
Baum altimo ordinato che a curadel Pubblico

utnelsle della provinciaanteriormente al giorno del depositos
11. Deue passirità che gravitaae sat fondo 6 stats ratta preventivamente la Conti

redatod
" 16. Hatter o Kùtter Andr di do go un in proposito le

& Le afette si faranno in aumento del pressed'laeantenel modi infra espressat¡,
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il presse d'uta Ateettazione per efe a

e dimors fgaoti, a comps e innanzi la d deduceanotizia del ie

4. La prias eRerta la aamente som potrà essere inferiore al m¢nganze llamato Awwestense. ,,
28197 di PM o in Milano, e alla u- a temero e leretto delPa o 21

ne
per preenra nel modo prescritto dagli ar-

1 oced t à artioll ebu de ed con- te ti 6ems 1871

ticoB 96, $le SB del regola-ento 22 agosto 1867, n. 3802, per la Tendita dei beni corresti con promesse il daãsre e com altri inezzi si vielestichedi frode, i Fogo di riserva . . . | 41503 1 tazione 30 dell'asciereBrusatori SAVERIO DE Ag.otBIO,

del patrimonio eeelesiastico,
non si trattsase di fatti colpiti da più grafl sanzioni dello stoso Codice. UtlH lordidell'esere.corr.,, 335723 SS 1

nesta 0 debitamente re tr

-

L 25 adotti e la e a
DICHIARAZIONE. 2455

. Presso DEPOSITO ! Mlaimumi 10 marzo 1873 n.12tdel R tribunale
Essendo state rinvenute dai proprie-

DESCRIZIONE DEI BENI SuperEese Presso metto d'incanto delle ,
D Direnere Generate civile e correzionate la MÉ doinan- tari fo qui apple indleste cartenedicon-

-- DIRITTI E PESI
m musura di diminuito Pgr oferte in J. xxxam, dano che, ritenutalacontA di tutte solidato del Debito Generale Ottomano

legale de tasamme Per taase samento Il Credito Huagese rieere versamónU le partimos comparse all'udienza 11 feb-
saasionato een le del 17 (29) marzo

a e Demomiassione e natura metrica stima d **E" e mae
del prezzo in conto corrente eortispondendo finte- brmo P. Samand! E detto tribunale, leg fa inserita apposita

al
enimo g diaesato resse del 8 112 e 4 0¡O, a seconds della alsno a delli erediErbsOdescal_ one Gassena IThiciale d.I

disponibilità. eht fŒ mar oss Alessandro e della con- Regno al aum. 87 del corrente aan

Riceve valori in sempBee custodia. tessa Amalia Albertent aggiudicati la dich*ara che tale diÆdazione non ha

1 TerredelPex-fendexendolills, a- Vi si accede dalla vecchis trazzers MendollUs 7 06 89 L. ©29 . L. 6876 16 L. EST 61 L tai . L. W ,

B'incarica per conto teral talla prieta ei R rilaaeio delle sei carteRe laogo, ne più ragione dieelster e

&
M poi capitale ragionate al

densaissae
H

e del:
m

2 1 idem, comissati son terre di Vi al accede es11a vis feudale ed bs diritto di 5 00 25 10 (W40 4144 80 41 60 107
, 25 , 6 0 que da 13 mest ed oltre. del rateo dei frutti dal 14 settens 1 1702 173880,

na una 1• 50410, anova trassera. abbeverare nede stesso beverstojo del 4•lotter
Ril lettere di eredito r tero, 18T1 in colla diflida a tutti i pren Una del valo

terre SeesL Vi gra ilotr bato fondlarlo di L. 25 87 sache per la China e pel G . toSÛn , lancsuas la

3 I liam-ses bm

M Mite di 3 86 10 , 200lkdG 2l61 TI 218 17 176 , 25 e a
2388

L sei
o UR. Certe di llo 12 2968L

lotto di m. 6 e trasseradiMeado ta & Bre U ô6 deu'usaiere Don o
_

Arroxxo PrrumM.

alssaan alta la Roma, Piazza di A CETTAZIONE DI EREDITA

6 Idem, Mem eoaias col lotto di m. 1, Vi si seceio dallsvecebia trassera tendale.
Gode si 53 95 . 10691 80 9628 65 962 26 481 , 50 ,

M omMMMdm e det knells¢o dett'ineentaNo.
INSERZIONE PER ANNUNZIO

6 I liem connas eol 1•e ts lotto e4• Vi si scooie dalla trassers vecchim Ha la en- 11 86 86 , Œes 40 6958 et 505 41 297 50
eBa eredità ren ist aH'ados consentikta dal en-

ris, alveo de10ame Corte i Ett si abbe
" " Ro

r
o 1878. Dalla can I d Hague- Frage

fondlarig di Bre 87 16 ¢tale diL.756m orno 20 eorrente mese di o, per Li 3.
Vens.

seos a fa Giuseppa

6 I eel 8• l Fer- Vi si GaHa vis. Ha nas ao d*sequa 23 30
,

19837 80 11374 10 IITI 41 500 100 1 Dott C. Foaxicuax. Palermo 8 maggio 1878.

I de e on terre del sig. VÎ Ei scente via. Es diritto di abbewerare W 43 97 10 1M17 . 15225 W " 10tì 55 ,,
100 od appa0e Il tHbunale elvBe di Napoli ha (16 y Nuer )

Vis alsco delam
te Feno-

b
1

Roma, 11 1 1878 h"
b a formi con

orie
es a

8
e ri b 21 65

, , 14719 80 13287 85 1354 78 663
,

100
8

SOCIKFÀ ANONWA MUNICIRIO DI CATANIA
deHa C ta da

PER LA FABBRICA MULO ZUCCHERO

Aerser¢sesse eene Regge weerere del 10 mesase Isis
7 5 e I ta bli sPPal rœla cost par de o

cento eeMG C r

Ngessendosi potaWeçqtttaltedessimmte fassembles ael glorse n corrente
sequidotto centrale e maietapiedi laterali, della strada Garibaldi determinata Tere dirit detto minore ami IGEh!D Tozzt.u test. Mento dise di rendita bindi sto cer-

not rggpresentsado i presenti B capitale insatodallostatateggB
SmiOBihti daHa aoslia della Porta Osribaldi sino il Ibate'a=à•äsen accendo i dettagli at u

oma EN La presente firma è di propris mano Leon Dienadixedena,attua mente

densy antietta some per la seeonis volta eenvoesti at an'saeembles go. Rxel relativo progetto estimativo, si fa noto al pubbUse ehe addi dalcor- Miehele Bernardinee64 TV- Aelg GiuseppaCavahera preenratore-- tanteed IsraeleDienadellante.gornogo

morale •¾• --•a I••g-
'- Rome...meWMMHrgoeletà¡-paisusettr manggio; alteprtr12 tieHMugarri luogo~mill'niHoio di questa ee- sidenti

i Ceres quali eredi ny
Not. FEDERICO ËBALE residente inCar- q ed lio ed unteo erede dell'intestaa

Sclaria si C m• EM, seeendo pisao, plie ore 11 satiserjälane det gorso di greteria commaale, innanzi al sindaco o all'assessage ehelegalmentelo rappresen. minato & Poma & . M. 1818.
esmeradiconsiglI61128marzo

g•|f..".-.,,,'"g•¿•g•'-g¿",,-g¿,'"g..,‡ '."'li°.: Esto 9el primo deliberamento delpredetto spialto in base alle seguenti gg OTA PER AUMENTO DI SEST pr. - Taglissacehl - Benet

.....i.»..I .es »,s..........t.....-•.am.:.....st.
** =• == ••·l•••== ••lla r•·--ilta sen..**.=i... della eandels vergine, Debito Pubbl valere in Il cancelliere del tribunale olvile i

Ordine,deL.gierno: e.TR sigl• tre i atte dal itgelaiento generale di
r o. le

ma, t 679 00dlee 21 AVV

1• iaWa=&&*n e sitaasioso dens Società, Art 2•. Lo estagno per la sostruzione di detta strada'ade nella somma di di Mvendits ornata F• • ri primo ribose.

5• Pris Stasient del.hilamele gam-ntivo.q geminaAgi ainamasta.¡,
Im 263,629, laeluse la essa somma L. 12,558 m pet ilmië TIste da liquidarsi, ESTRATTO DI DEORETO. 2168 SHensi so4sidente domieiliato n 6enale eiede di Rome nÌrnite

amanstarkt partièolarmientoper Isamento del capitale, e ciò giusta lo estimativo fatione dagl%egegneri etylli Gisemme DI Bartolo e Sal-
pissas della Maddalena numero 6 rap- ogggio 1873.

(* Noislas41!somsignert tis-ministrazione,
vatore Abramo Patti 11 di 7 settembre 14 Approvato 41 Consiglio compaale

FMikiensione) resentato dal P a hetro ,(9 puiNicazione)

Þ Prorroilmesti diversi, samle medinche ap¢ortstevi dalla Commissione legales to-Tilliare, con delibera- B tri i o correkideale di do
Ad istanza degli eredi con beneseln

& Presentazione tel bHaaele preventivo delfanno *1&(
:Ione del ti febbrare ultimos ed omologste dallaM Provinelslo II $5 sa to i tg Lupa numero 8 ja prima sezione

din del ra Saverio Boultheis ei

Si syrertame i algspri psionisti che per avere dirittod'latervenire altassembly sprUs enorso Wht come mandatarl6 del dette tritmhale con aestenza di aale 4
teoreto del riferito triba-

6 t'aope som meno di tre azioni e elié siseste devono essere depositate Ari P. Gif sapiranti per poter essere ainmenai sile faisato dovranno presen sie Arsta, Tera-ases data ha dichiaratWoomþratore H a voloammarzo-pas reso linea di

alls sado moelsli tm thirme delFâteasama, ritirsado na certiscato che ser. tare un certinoato d'idoneith Blaseisto dalle Omete goversativò del Genio civile
Arata nel Sani e dott. Aless Boni duca di Gallese don Giulio pro- della peri deBla re al

virà pér L'amitissione personale alfadamaans ghetta, o dall'Odeio tecnico proviaciale à datanon anteriore di sei meni al giorno delle Sme tutore therdetta Antonietta odomiellta
2

Stefanacci che noma dal tribunale

alls seteAeMii ediath, R 121-aggio 187& Incanto, da cui risulti la loro espacità per Feseensione teemica delle opere, ed ove tore reSta nominsÛa i Orto l Plebiscito nam. 6, 221
os i p m dellinfradicendo fondo

a Egezione Generale. eglino non sieno del mestiere; bisogna che noiqialap pa pape alaestro costruttore lire milletrenta sal Gran Lb el e casa di TDie ara la detta via a Nella suddetta udienza 1

i 1
ae e delfo che derikelserericonosciatold

re Êe Antonie beni ami o di all'astan£0Rdo m

REPUTAZIONE PROYMCIII.8 DI TERRAD'OTRANT y• ,«- e. •• .",'"à""," e,.
b o

Ct

AVVISO D'ASTA. .*tÛuÌ'eÎÎ at Na'$ n9.es. . 4. ..
....

h a vendit ta tre atortre

By blico 4 avvisato che la mattina del giorno $$tnagg 1 .kHe ore 1Q ant
osato al corso di Borsa, e sarà rettituita ál a to daHo

la aamros allsmede. ann so au non ne concorrente d Tr abl di innaart

o

innaasi migast dea dela al ni l enhres .no Dott,SANDhoBoar. a oeC dr celler el deo a 11dei

serto il primo samassisto eoBayylso del 31 marzo sitimo, per lappaltodel lav 110 eautione dennitiva sarà in IIIeeltà tella Glamis le il richiederla 2169 DECRETO- me ol orn 21 e e

ecita la canto d qu
e spese del-

d ampliamento delt'edidzio del ficeo Palmleri ia Leooe, canaistenti is opere
app*l ore o in biglietti di bines o in tBoH di resilta dál Debito Pubblico (2'y ) r Roma, 6 magg o 1873.

mese tore aco 501 no szo

y thera al per lyp ur
appal & po un anae consegnata reperg sarà obbligato ad anni ca e

e

r la r on r

e elli re dito a¾tu
to amearico van

e tutti nel corso

e as ti r'annuo
e

80 11 ggio 1

e r¡gssioni indioste aeBo art. 16 del espitolate.
Parimenti rappaltat¾ aalPsamaneseg gg 65-4 gertiisato Basildlario, of fratelli e sorelle.fafra ha Quitanza asmero i agt agggle

gi allo appslto ool metodo della esadela, e aarkdaliberateaMaltimo
che son potrà venirgikrilsaciato se non dopo avert $58gilÊO ESS magaa di IAVori r0BBacist A Oate Agért!O Îl Sti 1ggy DEIABERAZIONE.

In ribasso di as tanto per cento (non minorp di IJ1 P# enati secondo EU obblighi del valore di UreW dovra filainiere aeDs
Fir-a CarloPagsg (1'pubtiteestone)

sol moatsre delfsppalto
comunale il 6 010 come fondo di cautela per l'esecazionedelle opere a danno che aradi del Si dichiara che Tori nate della pre.

Il tribunale civile e correzionale di

Per (siere e sæ¾UM roga
a i o i o t pr Alba, ced n

e o

g agg 4 een irma debitamente antenticats, da 4xi risulti che il een-
a L 10AD in esso di ritardo. sono i di lui A 11 Battiatg D r al rus per uso dw-

I rispettivi ymco daiquattro certi cati

to ha impre3e ed eseguito con loiavolé ameEesso opere deliM
Art . La perisis e espiteistPrelativiaf presente pps! depositati Giorgan econ o, Maria ma lediGi se enti:

Itre i eencorrenti presentare in conisato,e à târte basesH ama

A mesta afgreter14.comsaale,a aaranno et a chinaque in tutte
4 Aglio per

e e

ria g ta me in -

provvisorla per sienressa delI%sta L. 4000.
termis i fatalf per lo ribasse d'mas somma non del Tigesimo sono sta-. tre eartelle al portatore o lidato 6 2 11 Ilenneellieke Burt, noe lire trecento navantaelaque-

N Mbe rhasne deliberstario dovrà alla stipulazi 50 del sentrattö aemmini-
bBitia giorni 16 a datsre da quello del seguito de i quali se questo Ot0n lla complessiva readits Bretre.. * N-119448. Intestato come mpra, di

trare esazione la danaro o .aria cartelle, del Debite Pab Mch
a di 80 corrente maggio saadramab'aBe ore 12 à e del di 15 gia. cm ta si

DE RETO.
,

2852 7 tw & PgageDoas-

egd 0 Gmt aarrlwo. o De aan de ta

si che nell asta saranno osservate le fppnalitå presai da'
fra li Osrassias f Praseeseo e du o decret 8 ottebre 15rnum. 5062, al pleMITE i lire einquecento ses-

per produrre eferts la ribasso ada sofaore (el del
TABILIMMT0 IBROTERAPKO .

raa ), "

wr i dei
m

e

MONICIPIO DI TERENI ERESE ""
,,,,, .., ...,...,. ,ig·••aa " ""' ËÃÊ" '""

c.

81 fa aeto che 11 15 giugno p. T , alle 11 sati-., BTrà .luogo 191 palµsopipni Si aetina, che il tribunale civile di pigioneg
P ministratrico det suo

eipale TermiaÏ-Imerese l'appalto per la contrazione dina polo diricovero siella Novara ha pronaneisto it seguente de_ ÞIdré W bordero del 23 (1 ga oestems) RETTIFICA. Sist

rada dette comune per l'importo di L 760,000.1eameerrentiderraasorpretenN ereçoin camera di consiglio: JU3. il a.93Al del efeazione 9, (1* puðblicantone)

tare esazione provvisoria di L. E,004 ehe Terrà restituita al vincelo gell* *Whiars spettare$ed autorissa z¾
registro di pass. 72, ilpre. Si notilleachenell'estratto doldecreto

can dimaitiva di L. 50,000. Più, presentersano, p firma di un ispettore o ina
ed Debi PubMW W IdreSIatPial me aatelb Tieorse 801doen. Ifre 7374 a lyn- del S. tribu a e civile e correzionale la

gegne espo (cißeiladvik ga certlichtoNg'itódeltà nel quale siano pure ae' stiti a 8 ugno 1885, sotto II a. 761m
menti saaess a Partioola 100 del lege. deo rio 1 prile a tutto set. Wilma

d vinco)
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